
TRIBUNALE DI FIRENZE

Sezione Fallimenti

FALLIMENTO della società __________________________________

dichiarato con sentenza n. ____ del __.__.2006 - Reg. Fall. N. _______

RICORSO PER RESTITUZIONE / RIVENDICAZIONE DI BENI MOBILI / IMMOBILI (Artt. 93 e 103 L.F.)

UDIENZA per l’esame dello stato passivo: __.__.2006 ore _____________

Giudice Delegato Dott. ________________________________________

Curatore Dott./Rag. ___________________________________________

*.*.*.*.*.*.*

Ill.mo Signor Giudice Delegato,

[generalità del creditore] la sottoscritta società …...…. s.r.l., con sede in ……., Via …………., Codice fiscale e Registro Imprese di …. n. …...………, P. IVA n. ………, in persona del legale rappresentante pro-tempore signor …….…….,

PREMESSO

[esposizione dei fatti e degli elementi di diritto costituenti la ragione della domanda e descrizione del bene di cui si chiede la restituzione o rivendicazione]

· che la società istante …………………………………………………….

……….……………………………………………………………………...

(descrizione del bene) ………………………………………………………;

· che ……………………………………..…. (motivazioni della richiesta);

· che pertanto la ricorrente ha diritto alla restituzione del bene come sopra descritto;

TUTTO CIO’ PREMESSO

CHIEDE

· ai sensi degli artt. 93 e 103 L.F., l'immediata restituzione del bene di cui sopra, nonché,

· [eventuale] ai sensi dell’art. 93, 8° comma, L.F., la sospensione della liquidazione del bene oggetto della presente domanda.

All’uopo

ALLEGA

i seguenti documenti dimostrativi
:

1) Copia contratto di ……… del ……….

2) ……………………………………….

3) ……………………………………….

[elezione del domicilio]

Ai fini del presente procedimento e delle successive comunicazioni, elegge il proprio domicilio in Firenze, Via ………………. n. ….., presso lo studio del dott./avv. …….……… [in alternativa è possibile indicare il numero di telefax o l’indirizzo di posta elettronica]

Firenze, ……….

IL RICORRENTE

� I documenti non presentati con la domanda devono essere depositati, a pena di decadenza, almeno quindici giorni prima dell'udienza fissata per l’esame dello stato passivo.





� È facoltà del creditore indicare, quale modalità di notificazione e di comunicazione, la trasmissione per posta elettronica o per telefax ed è onere dello stesso comunicare al curatore ogni variazione del domicilio o delle predette modalità. Se è omessa l’indicazione dei predetti elementi (domicilio, telefax, indirizzo e-mail), tutte le comunicazioni successive a quella con la quale il curatore dà notizia della esecutività dello stato passivo, si effettuano presso la cancelleria.





� Il ricorso può essere sottoscritto anche personalmente dalla parte e può essere spedito, anche in forma telematica o con altri mezzi di trasmissione purché sia possibile fornire la prova della ricezione.








